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poesia è del Sig. Schmidt , poeti ’ 
de’ reali teatri 4* Napoli . Il sogget- 
to è tratto in parte da un originale 
francese del Sig. Guy . 

La musica* è del Signor Merc adante , 
maestro di cappella napoletano . 

* - ' • 

— — — , 

Architetto de* reali teatri, e direttore 
delle decorazioni ? Sig. Cavalier Nic- 

COLINI , ' " . ' . 

♦ > ' 

Le scene, sono state inventate e_di- 
• r pinte dal Sig. Tortoli , allievo del 
suddetto . 

*. ■ i è • I • 

Macchinista Sig. Corazza . 

Direttori del vestiario , Sig. Novi per 
gli abiti' da nomo}' Sig. Giovinetti r 
per quelli da donna . 
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POLICRATE J Rp di Samo ^ 

Signor Ambrosi . 

ANALDE, sua figlia, * - - 

^Signora Corneali g , , - L 

. OLFfDO, sposo d’ Anaide , cittadino privato,, 
Signor Rubini— — . v . 

ANACREONTE , poeta, 

* rs * 'S {gnor ■■Nqwmyì , • al servizio dello reql cq$~ 

' ■ p:!la ‘ ' 'ir. •• 

LEONIDA , untiate di Policrate , 

Signor Cbizzola . * '• 

TORACE, confidente di Policrate, 

Signor Orlandi ni . ■ ■ ■ v <v . 1. . 3 . ., 

LISANDPvQ, piccolo figlio d’Ojfrfo e d’i^tui, 
de , che non parla . 

. , C *J ' I. 

Grandi. ' Danzatóri d amboi sessi. 

Damigelle,. Giovini e donzelle sot- 

Guardie . , ì 4 r . ; to fe sembianze, di |>f- 

Soldati . t recchie deità , 

Operai cjmpesfù . 
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Per servire alla brevità sì^éonfi" doluti' Emet- 
tere nella recita tutti que’ versi che ireggotjsi 
virgolati. 
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ATTO primo. 

/ ” • ■ . >. * i 

beli ziosa riva di mare. Adorne altissimo da bti 
lato, ingombro d alberi diversi \ che si perdono 
trà le nuvole. Alle falde dello stesso , che sten- 
desi dal fondo quasi al proscenio ), . si vele 
una profonda grotta contornati ; di r ogni sorra 
di fiori , ned di .cui ingresso trovasi una verde 
zolla dovè riposa Anacreonte . Dal lato opposto 
si scorge il mare lentamente agitato * ed la 
molta distanza le coste deli’ Jonia. Il rimanente 
della scena consiste in fioriti prati , in arbo- 
scelli fioriti , ed in alcune rupi di poc* aluira 
$ù cui serpeggiano vati ruscelletti . Accanto al- 
la grotta vi è un grande albero isolato ; Sulla , 
riva vedesi la piccola barca di Anacrconte ti- 
rata a secco . 

SCE&A 1? R* I 1VÌ À . ' 

À&acreonte addormentato . Giunge il fanciullo 
JLlSANDRÒ , ['osserva, e si ritira all' arrivò di 
inolti operai di campagna che traversata la sce- 
na. Una fanciullata si separa da' suoi rorppagni, 
posa a terra il .suo canestro s guarda gli alberi , 

’e monta su quello vicino alba gratta , per toglte- 
lre un nido di uccelli. Frattanto uno degli ò pe- 
rni retrocede., prende il paniere della fanciulla, 
lo appende ad un ramo e ; ridendo , frettoloso si 
allontana . Ella scende., accarezza gli Uccelletti , 
e lieta s' incanì urna , dimenticando il canestro ,■ — 
Torna il fanciullo Lisandro , o ferva nuovamente 
caldi che dorme, vede a terra una cetra , ne trim- 
pella le corde , e /ugge mentre A frac peonie si d“s:a. 

A *» vr k. 
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ATTO 
C E'' N A * 

AnACREÒN*E . 

D OIce illusione! fortunato sogno!.. 

E che! voi mi lasciate? — Mi pare» 

t Alzandosi . ) 

Che il faretrato dio,’ 
lungi da Citerea, 

Scherzasse al fianco mio ; 

E poi col dolce riso . . . 

No , non è questo un sogno: 

Quel suo gioir quei modi , ^ , 

Sì , di vede? hit sembfa ancor. — Qual Io Co! . 
Qual loco è questo mai » ■ 

Che naufrago mi vide ? ( Si aggira per la scena . 
Dalle Joniche sportile ' , 

Rapito in pria dall’ organ j qual nume 
Mi spiàise a quiète amene 
E pacifiche àrefte? Trasferito 
, Son io di Pafo al lito ? ■ - 

Finòr non mai Satura a me sì bella , 

Sì maestosa apparve . 

Là di . mille colon ornansi i pra|i , 

E Sovr’ eèsi librày v , , 

Gli augei fan l’ aure risuonar coi loro 
Lusinghieri concenti. , ' 

Qui mormorando serpe un ruscelletto ; 

Qui dolce il zcffìretto , 

Forier del Sole spande a me d intorno 
11 soave fragor di tanti fiori. < 1 
Tutto . . . tutto mi colma 
Di pura voluttà. — Ma d'uopo io sento 
Di Cerere e Portiera . . . E fia che il cielo 
Alcun mortài non offra agli occhi miei ? 
Ébber cura gli dei 

Di questa vitd .invano \ . 

je Lieo m’ abbandona ... Oh che vegg io. 

( Vede il pani tre appeso all alberò. ) 

Qual 
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Qual prodigio' ... Son desto ?... E’ incanto il mio? 

■ ( Distacca il paniere. ) 

E’ un delirio, un errore ,' t . 

Che in me prolunga il sonno?. .'.Qui si acchiude 
,■ ( Vede un vaso col vino. ) 

Grata bevanda ... In qual dubbio m’immerge*. 
Tanta, felicità ! ...Ma sia pur sogno, 

O verità pur sia ... . ' 

Approfittiamo ornai ... ( Beve . ) Padre de’ numi , 
Che dólce vaneggiar! . . . Qual 'nuovo oggetto 
"Veggio, in quel pargoletto! ... Egli è pur desso 
f . ( Vedendo Lisandro che conduce Olfido . ) 
Chea’ miei sensi confusi il sogno espose^ 

Che accresce il mio stupor , 

SCENA Ilì." 

Olfido, Lisandro,' Anàceonte. 

S * " 

Enti ... t’ arresta 
( Corre ad difido , eh 1 è tri atto di retrocedere. ) 

O giovinetto «. . Per pietade ; attendi .. , 

Al dubbioso mio cor la calma rendi. 

Spinto dalla tempesta . 

bulla riva dèi mar pria dell’aurora,' 

Del mio destin tuttóra 
Maraviglia mi prènde .' 
r Dimmi : ben desto io son? ; ( 

Olf. agitato. Ma tal richiesta... 

Anac. E’ strana, in ver , lo vedo. Ove son io? 
Òlf. come sopra. A Sarr.o . E il eie! ti trasse qui ? 
Anac. ./ ., DaTeo. 

Forse alla Grecia tutta ; 

pelle Muse il. favore . 

..Ha sparso il nortìe mio di qualche onore. 

Otf. Palesami chi sei. 

Anac. Anacreonte . 

Ojf. Anacreonte! . . . Oh dei ! 

Ignoto a queste rive , 

A 4 Non 
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on è chi della Creda è 1’ ornamento . 

Sacro è il tuo nome ovunque Amore ha vita i 
Fin di Samo il monarca 
E’ ligio a’ carmi tuoi. Qualor gli ascoltai 
Sospende 1’ ira a’ danni miei rivòlta . 

Anac. Qual è la sorte tua ? 

Olf. Quella d’un infelice, d’ un proscritto 
Per dover , per pietade . 

Anac . E quel fanciullo ? 

Olf. Il frutto egli é del mio funesto amore» 
Anse. Vita a lui desti dell’ età sul fiore ? 

Olf. Amor, fin dall’ infànzia , 

Per la figlia dei re mi prese ; Imene 
Mi avvinse poi . Policrate decise 
La morte mia . . . 

Anac. * * Qual è il tuo nome ? 

Olf. ‘ Oifido .• 

Anac. À Policrate I notò 
. Che del vostro imeneo tal pegno esiste ? 

( Accennando Lisandro . ) 
ólf. Ei noi seppe finora. 

Aliaci ‘ Èbben, de’ nhmi' ' 

Ammira la possanza. 

Molto a sperar ti avanza. 

Scampato dal fiaufragio , 

Con isforzo felice il mio battello 
Sottrassi alle onde irate. 

Alle Parche spietate 

Invoiiam la tua tfita . Andiam di Jonia 
Ver le sponde. Mi degui ... 

( Incamminandosi . 

Olf. É A naide? ... Oh dio ! 

Consorte e figlio à lei tapi r pass’ io? 







Alma grande e generosa! 
lo son graro al tuo favóre . 

Ma la sposa».. - Ah ! non Kò cote 
Per poterli abbandonar. 




'JU, vélj*. 
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oempre incerta, fra le pene, 

, Fra l’orror, trarrei la vita. 

Non diviso dal miti Bene? 

La vogl’ io sagrificar . 

Dio d’ amor mi porgi aita: 

Solo in te poss’ io sperar ; * 

Ana. Bella , al par di Ciprigna 
Nella selva ili Gnido , ' 

Donna qifi giunge accelerando il passò.;* 

Oh come ella è affannosa ! 

Off. Ah ! «fui la scorge il ciel ; quésta è là sposa* 

S C E N A IV. 

Anaide . I precedenti ; 

- . i i : V 

Anai. sbi - /^Ohsorte ... figlio amato 
gottita. V^* Scampo pef noi non v’èi 
Anac. Olf Ah! nò: si cangia il fato 5 

Credilo j o ^ onna > a ^e ; " 

’ sposa , 

Che dite f 

Ornai tì calma ; 

Spera . 

Non ir' è Speranza : 

La morte qui si avanza..; 

Ma perirò con te . 

, ( Prendendo il figlio . ) 

Non dubitar , ben mio i 
•Soccorso il elei vi diè . 

Crederle* mai pcfss’io? 

Anacreonte è qqesti . . * • » 

Anacreonte! . ; 

Al mar ; 

Voci da lontano , che poi ti avvici ntnó s 

La coppia rea s’arresti. 

Oh elei ! 

Mi siegui , Olfidoi 

Veci 

( 



Anai. 

Olf 

Anac. 

Anai. 



Olf. 

Anac. 

Anai. 

Olf. 

Anai. 

Anac. 
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Voci comi sopra,. 

. Più non si, pub involar^ 

01 f. Barbara sorte 

Anac. ÀI lido , , 

Anai. .Crudel destino ! . ; 

Anac. Al mar.’ 

# « ’ * 

( Anacreonte ed Olfìdo varano il palischermo , 
Anaide prende il fanciullo in braccio , Olfi- 
, do monta sul legno ,’ e ■ nell ' atto che Ana- 
creonte t ed Anaide vogliono far lo stesso , la 
' ‘ corrente lo trasporta . ) 



òif 


Oimèf . . t . ' 


Anai . 


Stelle!-, 


Anac. 


Oh sventura 


Anai. 


Saziati » « sorte. rea f 


Anac. 


Di lui, deh, preridi cura 




0 bella Citerei! 


•Ànai. 


Di speme un solo raggio 
, Io vidi balenar; 


Anac. 


E’ tempo di coraggio ; 


• f 


In me ti-puoi fidar". 



( Prende per mano Anaide r e; la conduce in 
fretta verso la grotta .facendola sedere al 
suo fianco unitamente al fanciullo . ) 

SCÈNA V. 

LEONIDA,' soldati , alcuni de' quali portanti fiaccole 
accese . 1 precedenti . > 

F Ermate , l o- fidi miei ; 

Eccovi entrambi i rei . 

( Restando indietro co' soldati . ) 

Non v’ ha chi vi difenda 
Dall’ ira più tremenda 
D’vn re, d’uri geniior. 

( Punite ," avversi dei , 

Un infelice amor.) > 

Anac: 
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Anac. Pietade avran gli dei; 

► Ti fia propizio Amor . 

Leo. e Non v’ ha chi vi difenda 
Coro. Dall’ira pi li tremenda 

D’ un re i d’ un genitor . 

Leo. Del giovine rubelio } 

Libide , t’ assicura. ( Ad un soldato . ) 
Démodé , tu di lei ( Ad un altro . ) 
Mallevàdot già sei Ma qual fanciullo 
E* quél che lor si asside al fianco?.. 

Anac. alzandosi e voltandosi. E’ mio . 

( Leonida si avanza ; t vedendo Anacreontè 
in volto , rimane oltre modo sorpreso co' suoi 
soldati ... ) 

v , ■■ ■c . ■ 

Leo. Che vedo mai ! . . Questi è 1 Adone tanto 

Vantato a Samo ? D’ ondò 
Nasce sì strano error? 

( Viene incatenata Anaide ; Anatreonte è pa- 
rimente incatenato , ma non se ne cura . Ve- 
dendo in quello stato la principessa . , escla- 
ma col maggiore entusiasmo : 

f . f ' v . 

Anac. , n , Grave di lacci 

Oggetto sì gentil? Dei d’ Elicona ! 

, E Venere il sopporta? è il ciel non tuona? 
Leo. irato. Olfido ov’è?,, , ^ \ 
Anac. tranquillo. . , Vedi quel palischermo r 
Tanto lungi dal lido? " . , . • 

. Ebbe Teti pietà. del vago. Olfido . 

Leo. Menti. — Soldati in quell’oscuro asilo,’ 

( Accennando la grotta . ) 

Colle faci , inoltratevi . 

( I soldati entrano poi escono . ) 

Anac'. . , Fia vana . 

Ogni ricerca . Io Io salvai . . , ■ , 

Leo. ~ Fellóne ! . . 

Ne avrai la pena. Andiamo. ( A' iddsiì . ) 

Anac. 



Digitized by Google 



j* : A T T Ó 

Anac. Io sono in calmai 

M.ai l’ avvenir non sgomentò quest’ alma . 

( Anacreonte , col fanciullo hi braccia , accenni 
ad un soldato di prendere la cetra eh' è sul 
limitare della grotta. Aliai de , piangendo, 
lo segue , e partono fra' soldati .) 

< 5 ala regia. Trono da un Iato i 

'SCENA vr. 





Policrate , Torace 3 guaidie . 
hi. Hé dir mi vtioi ? 

Ter. La figlia $ sbigòttiw 

Dall’ ira tua , le ancelle 
Abbandonò. Fu da un pastor veduta 
Sul vicin colle errante, , , 

t d’ Olfido all" asii volger le piante; , / 

Poi. Leonida di ferri 

Aggravarla saprà coll’empio Ólfido . 

Troppo soffersi . Pera 

Su gli occhi dell’indegna il traditóre ; 

Il re sia vendicato e il genitore ; 

( Torace parte i ) 

SCENA VII. 



i ; • . J „■ é 7 | i 

Policrate y guardie . 




O Nemica fortuna ! 

E che ! tbtrorà il cielo 
Di fiele aspergerà mia trista vira I 
Da che i numi irritati ini gettard 
Su questo iniquo suolo y 
Oimé! non ebbi rtìai 
Breve felicità , sempre penai . 

'Brema ognuno al mio cospetto 3 
Tutto cede al mio poter 3 
Ma l’ affanno io nutro in petto 
Anche in mezzo del piacer . 





P R ! M O. ‘ . » 

Qual piàcer?.. Nome fallace! 

Qual possanza ò Ah ! àon è veir, 
Disdegno , lagriqaq , 

Tetri lamenti , \ 

Fiere , tfrribijì 
Pene , tormenti ^ 1 

'Sensi funesti 
Di rio liVore , '* 

« Dorfi son questi, ■ \ ) 

Colmi d’ orrore , 

Che fin dal nascere 
Il ciel mi fe’. di - 

stato più misero 
' Del mio non v’ è . 

S C E N 
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a vrir. ‘ 

- ' ; Torace, PolIcrate , guardie, 

“ ** , / 

Tot. frettoloso t A H! signor , quale insania 
-/a. Invade i tuoi soldati? 

Di fiop inpronati , ebbri - festósi , 

Sembra che Bacco lor sia fatto duce . 

Un -uom d’ età, senil li |uida , e intanto 
Scioglie fra le catene i detti al canto. 

Anaide il segue. Ma . . d’ Olfido . .. 

Pd1 - • ... , Olfido!... 

Ebben ? - ■ \ , • ■*— " 

Ter. ... Non è. fra loro. 

F°[' . 7 Oh rabbia!.. Eugge 

La vittima al mio sdégno .. . ‘ ’* “ 

^* eo PÌd? m or rà ... Tremi l’indegno. 

• Anacreonte di- dentro. 

. < -;Godiam *dEquel bene , • • « 

Allor eh’ a noi viene, , < 

Perchè in un momento 
• . *. -Si può dileguar . 

- •> Del cieco destino *, 

: L’ incerto cammino 

* - Un 
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r Un rio pentimento 

Suol spesso arrecar . , 

Soldati di dentro , 

Codiarci di quel bene 
AUpf pi}’ ? rjofi’ viene, 

Perchè in un momento 
Si può dileguar . t ‘ 

( 'Sul finir del foro compariscono i soldati . ) 

S C E N 4 IX. 

ANACREONTE , circondato da' soldati tutti inghir- 
landati di fiorii AjNAIDE. ( che immersa nel 
pianto rimarrà nel fondo della scena . ) LrsAtv- 
DRO seguirà Anacreontc t Leonida , I precedenti . 
Poi. T? Fia vero, o soldati! ( Interrompendoli .) 

J£_i A <J»al delirio maf vi date in predai 
Del Jurpr che m’ accende è noto a voi 
A^p’nff qqal ! si q I’ eccesso j 
E nel mio tetto istesso . , . 

A smodato piacei* sciogliete il freno? , 

Qual insensata gioia ; 

S’impossessò de’ tjjiei guerrieri ? Cornei 
La generosa fronte ;1 ‘ 

Destinata agli' allori , 

Quai ninfe imbelli adornerem di fiori ? 

( l soldati^ si folgone le corone . ) 

C Ma que{ fapciut quél Vecchio 
■’ Chi mai saràn ? ) Rammenti 
I cenni miei sevèri ? 

Leonida , rispondi ... Taci ?.. * Intendo ^ 
Ebben , perir dovrai. ‘ '• 

Anac. Signor, sul capo: mio sfogati ornai « 

Al ruo pqtete QUtdo 'i! • i 
Sottrassi ìcksq] . ’ i • ‘ 

Poi. Morte avrai dunque . . . 

Tor. che fin dall' arrivo d' Anacreontc lo avrà at- 
tentamente guardato - Ah! sire, 
*•'” So- 
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Sospendi , . . .( Non m’ inganno. ) 

.Mi è noto qtiesr’ oggetto 
Favorito d’ Apollo ; 

Grecia gli è patria , e Teo nascer Io vide , 
Anac. E’ ver . 

Poi. ' t Chi fia ? 

Tor. L’illustre Anacreonte. 

Tel. Anacreonte !... Oh cielo !.. ► 

Coro Oh sorpresa !... Ed è vero ? 

Poi. '' ' '• A qua! rimorso 

M’abbandonava io stesso! Deh! perdona. 
Ah! ch'io sacrificava alla vendetta 
L’unico ben che questo core alletta. 

Si sciolgano que’ lacci , ( A' faldati . ) 

Oh giorno di ccrteptp ! 

11 primiero ornamento 
Si onori in lui di Grecia. ’ 

( l soldati si prostrano ad Anacreonte . ) 
Oh sommo vate ! 

Che far poss’ io per te ì Chiedi r prometto i 
Le tue brame appagar . v- * 

Anac. v ■ * L’ offerta accetta. r v. ^ 

’ Deh ! gran monarca , in nome 
Della clemenza tua, che sì mi onora j 
Delle Muse , * te cave» ' i«- *.* 

L in nome di -Ciprigna 
• A cui : tutto soggiace , ' . , 

Rendi d’ Anaidg bella al cor la pace . 

Non offrjre agli sguardi 

Del sorpreso Elicona Anacreonte 

Da sé stesso diviso ; 

Altro loco ei non ha che in braccio al riso; 
poi. A qual segno m!.oJtraggia.‘ 

La crudel , forse ignori', * 

De’ Lidj al prence- la promessa mìa 
Già la impegnò LMa poco 
A lei resister parve alle mie brame , 

Che d’ un vile imeneo strinse il legame. 

; ‘ Anac, 



'\6 A T TO 

j&nac. E’ ver , la figlia è tea; " 

Ma la sua giovinezza , 
tua bontà ...... 

Poi. Dei»g’ io 

Quell’ ingrata punir. • • 

Jtnac. sorridendo. Oh qual desio! 

( Va a prendere la spa cetra , che tuttavia terrà 
il soldato indicato, alla scena V . , e si qc- 
, . , .compagna cantando. ) 

t ; 'Questi sdegni a me son grati 
Padri irati -ed amorosi. 

Siete fieri , rigorosi ; 

Mas’ infìnge il vostro cor . 

Par cfee nulla- vi rimova , 

E il furor vi avvampi in faccia ; 

Ma sul labb.ro è la minaccia).. 

» ( vr E nei sen vi piarla am.or . , 

t - / ^ ( Depone la cetra . à 

Pok ( Un piò amabilp diletto . » 

Il mio cor mai non frrovò . X 
Anni, avanzandosi alquanto . 

( La speranza in questo patta 
/ .Qpasi ornai si ridestò , „ ‘ 

Ztnac. ( D’ og ni suo cotpmosso affetto 
* La tempesta ajtin cessò . ,j 

( Anacttonte corre ad Anaide , da prende poetp 
mòno e Va conduce a *Policrate . ) * ì 

A*ac, ‘Anaide vezzosa , ' - 

Ti prostra al suo piè .’ 

Aneti, inginocchiandosi . , 

“** *' Tremante. . . . dubbiosa .... 

Mi vedi... mìo... re.., *'*/•** 
Po/, ( Mirarmi aon osa * /, * ‘ 

Nel chieder mercè?*') + 

.a vedi J,'/S i n 



Anac, 

Anai. 

Poi. 



Perdono'.. „ 



La 

1 'f* r « * 

Placato non sono. 

T 



r* 1 

» co 






dinar. 





f 
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Anac. 
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Ar.as, Perdonano i numi ; 

£ un’ alma pietosa 
■ ? . J 1 cielo ti diè , 

Poi. ( Oh accenti!) ' . 

Anne, ad Ahó'tde . ” ’ Bei lumi , 

Piangete con me . 

Ana’t , Sì , piapgo con te . 

Poi. ( Ch’ io regga a quel pianto , ' * 

A un tenero incanto 
Possibil non è. ) 
s, , ( Breve pausa. ) 

Ana't. Padre!.... 

Po!, ... , ; Sorgi .' ' 

Anac. Vittoria! ' u •' 

Leo. Tor. {Zoto.-*- • ' Portento f 

Ana't. Me beata! ( Le sono tèlte le irtene. ) 
Tmù > fyorchè Polle, felice momento * • 

Di clemenza , d’ amor , di pietà! 

Poi. Di tua vita gli sei debitrice ; * 

In me seppe frenar P ira ultrice f - ■ 
Ma rammenta la tua infedeltà . 

Tutti , fuorché Polic. Oh letizia che pari non 1)3 ! 

Anacreonte , poi PoJicrate e Ana’t de. 

Del Parnaso ìe. dive sapienti 

Quanti mai non rinnovati portenti'? 

Per voi , dive, alla prima sua calma 
Spesso un’ aima - tornando sen va . 

Anat. Ah ! ^ padre ... Oh dei ! fia ver? F^vor sì caro , 
Giorno sì avventuroso * * ’ 

Ogni mio dritto sul’ ttio core ... 

Poi. ■ • • ‘ ' Figlia , _ ; 

La mia promessa a rispettar t’ accingi j 
Rinunzia a un vile sposo . 

Sulla mia tenerezza , 

A questo prezzo sol contar ti? puoi, ! 

Anat. Dunque del tutto perdonar non vuoi ì 
Poi. Non pib : tea prega il padre , 

» - B ‘ Tel 
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Tel comanda il sovrano.-^. Ma chi è rn#i ,N - 
Quel vezzoso fanciullo ? 

Anac. Frutto è della sventila .'' Iti' questo petto 
Ei trovò ^jualpij e affato . ¥o“ cWsefcrai 
A patema pleiade, . . ’ v ‘ “ ' - r 

La fanciullezza sua . 

P<J. dopo alquanta pausa. Mi è caro . 

Anai. X Oh sorte! ) 

Poi. Ed il suo nome?' ' ' ' , J 

Amie. .. . ...fausto., *'"* , 

Poi. osservandolo attentarhente. Agli ficchi miei 
Par che 1 ritragga ‘ “ r ‘~ * 

Anac. prendendolo in braccio. Di beltade i tratti . 
Porgi ^augusta guancia al vago labbro . 

Edi è d’. timore ^il ziume , , | ' v t ' 

Il cui, sorriso appien disarmi*' Giove .' 

Poi , Mei pedi ; ei colmerà la mia vecchiezza 
Di soave dolcezza . 1 1 

Anai., C Fia vero ! ); 

Anac. ' . , fi te/jdìcs’ io ' 

Cfys a pietà dedicai 1* infanzia Sui. , 

Poi'.' Questa promessa tua 

Saprò compir; sì , : ognora * .. 

Nel paterno n^ipjseri farà dimora . 

Anai. ( Glt ciei - 1 ) 

Anac. . "'"r; u D’ Auàcreonte / 

Sia per te questo il. pegno, kfhmegpandoglt Lis. ) 
Poi. ■ . , ■ / « r ' . r ,Al cielfi in .faccia 

* Io per figlio 1 ’ accettò . 

Anai. ( E' prodigio s’ io .reggo al mio diletto! } 
Poi. Aoaide., a te lò affido . " * - 

Da quel che nutrirai per lui nel core, 

Vedrò qual per un padre or nutrì amore 
Anai. ( Pietosi dei ! L Tuo figlio '* 

Aver non può t tei giuro , 

Sostegno più sicuro . — A goder vieni. 

Amabile fanciullo, : . 

Mìglio* destino in sì felice giorno. 

% . > * Piò 



P Rj I v M \0 , 19 

fih che* madre, mi jivrai setppre d’intorno. 1 

( Parte con Lisandro , Al torno di Fui icrate 
il seguito si ritira, :)i=;> . * •... 



S C* E 

POLICRATE 



^ A. X. 
Anacreonte . 



Poi. /^\H quanta in te risiede , 

V^/ Felice vecclqió , amenità' Ben vedo 
Quanto di te spiegò la fama , Oh come 
Mi desti invidia! Ancor eh* io segga in 



In mia prosperità misero io soho . 

„ La tua filosofia , deh ! fa Ch’ i’ apprenda 



trono , 



11 j "-v ■ ~ — j 

Anac. fb del presente godo : 

3, Non ne abuso perii 1 . Del fyen p 
„ Il rimembrar mi è grato , e l’a 



passato 

avvenire 



Ilfi 

„ Tormento a me non dà. La sapienza 
„ Poco apprezzo in me st3so : 



„ So stimarla ne’ dotti . Mai.. lo sgpardo 
„ Su i falli altrui nqn poso 
. „ Un dritto risposo ’ • 

5 > L’ indulgenza è' per me. Sono^ al mio corè 

„ Stranieri affanni orgoglio, odio e furore. 

,, Ma tutt’ i sentimenti 

„ Che produce 1 ’ amor nell’alma ho impressi 

» ,La principal mia cura 

,, Sta di goder di nostra vita i I ’ bene . 

,, Questa filosofia sol mi conviene. 

Pel. Dql giubbilo mf setito 

,, Inumidir le gote. Oh quanto mai 
„ ^Lungi son io da tanta pace! Ah! solo 
D’ un infkssibil core 

Temprar tq puoi 1 ’ ardóre I* Amico e duce, 
Collidami tu per sì fiorirà via. 

Anac. Addolcir devi in pritr 1 

Quel volto e quello sguardo in cui la gloria 
Ha scolpito il terror . Timido nume 
E’ il Piacer : io spaventa un torvo ciglio. " 
Lungi da te ’l funesto alloco : vieni 

B 2 Di 
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5 ó ‘ atto 

Di fresco mirto* -a coronarti il crine . * 

fe-.si Ciprigna' vièta • , y 4V /V) 

Che troppo da vici$ ti mostri a lei, V. 
Satellite di ^acco^sset tu 

„ Fa che .«essi dall’ ire Gradivo, 

„ Fa che geda a Sileno, fi poterà. 

„ Se l’.^Uo nqn vedi tacere , 

„ Scianca allora, contento e giulivo: 
*„ Mentre il tutto di ber si diletta , , 
„ Chi vietarmi può il grato liquor? 

L’ onda stessa dell’ aer si disseta ; 

„ Beve al mare il diurno pianeta ; 

„ Va bevendo - la pioggia il .terreno , 



T fi; 



>» 



Ed ar 



seno 



ip.fendò - alle piatite il suo se 
,, Dell^ vita le abbeyer^ ancori 

S C.-E N A XL. 

Si sente una feitìva mirerà, che precede F arrivo 
'di Anaide , pompoiamtntè instila. Frattanto Po- 
licrate andrà sul treno , invitando A,nacttonte a 
sedere accanto al medesima . Compariscono i gran- 
di del regno , le guardie reali , le damigelle def 
seguito della principessa , e gran nùmero di g>o- 
vtn » e di donzelle in candide vesti , inghirlandati 
di fiori , recando rami di palme. Policrate prende 
sulle sue ginocchia il fanciullo Lisandro;'." ,r ' 
Anaide , Lisandro , Torace,. Leonida , ec, 
i precedenti . 

Cora generale . , 

D t Teo V onori il. vate; • ‘ _ 
Piegate - al suol la fronte » 

L’ illustre Anacreontfe r A-.. . - 

Samo beando va «' .' 0 : ( , - t -, 

Questo felice giomq \ u ) 

Tqtto è serenità.. . , Al, . , /«j 

Anni. ( Lo voglia il cielo, 1 ) Tu, che ad suoli de’cajrmij 
E del saper verace ^ •’ .* • 

Ren- 



* , PRIMO. 

Rcfìdi ad ogni alma la perduta pace 5 
Tu , che in terra de dumi e de' regnanti 
Cotanto amico sei, 

Afiacreonte, ascolta i sensi miei . 

Deh ! conforta un genitore : . 

Sai che in te confida àppien . 

Sol dipende dal tuo cose 
Dq’ suoi giorni il bel seren. 

Caro generai e 

Fino al cfel tuo fiomé ascértda « ' 

< Mónumenro di virtori’a.u 
jfnaì. Ed ugual sia la tua glori*’ 

Aita speme Che ho nei sia. * < 



Antri* 



Còro generale * *• 

Ed u<rual sia fa tda gloria 
Alla speme che ha nel sen / 
( Quel eh! io desidero j «.> 
Amor, comprendi/ ; 
Voto più tenero - 
Chi mai 3 , ;t 
Formò ? .. k r>; • r. 

;Amor * propizierà »v ^ ■ 

A me ti rendi 5 - , . , 

Per te quest’anima 
Assai 
Penò. ) 




Cora generale 4 -> -1 

Òi Tèa s’ onori ii vate ; ’> 

Piagate - al suol la -fronte’.' 

. t - Parte del cara .' 

E illustre Aoacreonte , 

Samo beando va 

( Durante fi detto coro , A, micie va a sederà 
accanto al trono, it corteggio efild davanti 
al merissimo , èd ógnttno thcknfdù . Comin- 
ciano le danze accorripagnait daP tarilo.. ) 

? ‘ Coro 



j - Coro generale . 

Égli, è di.Pindo.il lume, 
L’ onor dell’ .Elicona ; 

• Al pài- del biondo nume 
La vefd^ alma corona 



/ * 


Sempre al sùó crin d’ intorno 


« 


Durevole si fa L 


• 


Questo felice giorno 


f 


Tutto è serenità . 


Donne 


Se iljtanto innalza all’ etra j 
Graia pef tutto spira . 


m* * 


Se prende in inan la cetra' j ' 




Fuggon lo sdegno e l’ ira ; 




Riedon d’ Amor su'i vanni 


•• 


. La pace e i* aòiistà. 


Xfomini 


Per lui , vie j>iù giuliva j 
La fresca età si avviva . ì 


Donne 


Ed il rigor degli anni • 
Scorda J’-àntica età. , ; 


Aaai. 


A 'dolci Suoi concenti, 




11 timido arfìdtoré 


• 


Spiega d’ amor gli accenti, 
Chè un importun fimore 
Frenarli più non sa. 


A • 



Coro generale. 



Di Teo s’ onori il vare ; 

La fronte; al suol piegate ì 
Anacrèonte intorno 
Samo beando va. 

Questo felice giorno 
Tutto è serenità. 

, ( Cessato tì tanto è le danze , il corteggio ri- 

-«• prende la ntafcià j poi ad un tratto si arreseti 

nel fondo delta scena. ) 

ja- * . . • * J 



Poi. 




P l M O, * 2J 

Poi. a Torace. Dimmi : qual si offre oggetto 
Al sorpreso corteggio ? 

Por.. Ah! signor * stretto ih lacci Olfido io veggio. 
Anat. ( Oimè! ) (Si alza , cerna partirsi .dal trono. ) 
Anaci — ( Dei* che &rài ) , 

Poi. * Si sciolga, e tosto 

Si guidi a me d’ innante*- * ' 

Ànaii Padre ! . • . . 

Poi. V accheta * ( Con somma severità 

* "■ * ( Q‘h del! che fie|G istante !) 

0 C E N À XII/ 

^ ^ i 

OLFIDO'. 1 precedenti. * 

■Olf. Clgnore* a 1 piedi tuoi rinjirà bifido..., 

O Ma che mai vedo ! .«*; Oh numi •' . • « 
Perdonasti il mio fallo : il tiglio mio 
, Al tuo sena' vegg’ io . .. , * ‘ ' 

Poi. Tuo fìllio! ... Oh colpo! 

( Getta il fanciullo tra le -braccia delle donne 
più vicine aT trono f scendendo in fretta dal 
medesimo ; Tutti ' rimangono immobili ed 
atterriti.) 

Olf. Ah! sire...-; * * * ( V-0 

Arni* "Ah! genitori.;* i 

Poi. . - Perfidi !... 

Anac. \ ’aT 7 è Ah !, senti^.... 

Poi. Morte entrambi v’ attende * e fra’ torménti*. 

Cadrete entrambi , il fioro* 

Vittime del mio sdegno. * 

Perfidi ! più ritegno 
Ventfètta in me rihh ha ; ; 

Aitai. Ah! d’ una figlia al ffianto 

1 laca * signor* quell 1 ira j 
Pietoso il ‘guardo gira 

" " «A iiti’ innocente età - • 

( P rcsèhtamtcg l i il fanciullo recato d Tei dal- 
le dinne'. ) ■ • 

^ 4 ; \ ; Olf. 
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Olf. 



Anac. 



rdi. * 



t 

« 

4 

, I 

« 



. * 



. ‘ • A t T* Q 

SóltfentO ih thè , signore , 

Appaga il tuo furore. 

Poi. Fuggi dal guardo mio. 

A»ai. Olf. ) r fatai momento ! oh dio ! ' 

Coro ) 

. Di ? 0i che mai sarà? ) 

» » lor # 

( Madre d’ amor , se mai _ 

Miei carmi a te son grati» 

#£)ue sposi sventurati 

Conforta , per pietà . ) 

Custodi : entrambi i rei 

Tolgansi'al mio cospetto. 

Cli (diri attori. Pietadet padre sei. 

Poi. Pietà ! . . Rabbia , dispetto ... a 

Anni. Olf. Placati * ... 
p 0 t Io nulla' ascolto i 

' • • Tutti e Coro . 

( D* avefnp in seno accolto 

‘ ' , Tutto il fliror jjjj sta.) 

to.&ol.Mai. ) ^ p efc hè, -"desti n tiranno,» 

V Jwjm J 

Tanto mi rechi affanno ? 

Più barbara sventura, 

'i - Più fiera nqn si àfr ! ) 

( Cessa destin tiranno*, • 

Sgombra da noi 1’ affanno * 

Ridda fra Oneste mura 
Calma, serenità* ) 

( Orribile tempesti * 4 
Surse ,di loro a danno; 

La folgore funesta 
Aitò stridehdo va * ) 

C Anaide ed Officio sono condotti dalie gUar àie . 
Policr. va ■ per altra parte co ' grandi . Anace, 
io segue. Tutti escono tumultuati amenti , ) 

Fine dell' atto primo . 



Ante* 



Cor « 



-i » 




r * 
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IL 



Sala come nell’ atto prifcnó » 

*. 

'•'SCEMA n l M A, 

♦ «* * 

Poi.icr.ate , Toracé, guardie 



‘«*Ì 



Poi. TJ* Fia che ih mezzo a ta'nti affanni io trotff 
r i Qualche conforto? Anaide adduci. 

( Ad urta delle guardie , 'che subito parte * ) 

Tor. • ) „ 4 Sire, ’ , ’ « 

Or di te chi biù lieto*? * f • . 

Poi. Piìi grand* alma d’ Oréfó 
'Grecia , il rftotìdó non ha . D’ un grato cori 
I sensi a lui palesa. 

Di’ che jier lui rinasco il nàovi vita,* . . 

Che la pace sbandita egli mi fende. 

( T oraci è hi òtto di partire , J 
T’arresta. Anacreontè ov’ è ? * 

Tor. T’ attende ; , 

E intanto alla sua tetta 
Va temprando le corde. • • he 

Poi. ~ ‘ '• Ah! elle sedurmi' 

Tenta costui. Mano Vanne appressi 
Quell’ empia. ) , . 

Tor. ( Sventtìratà principeSsa! ) 

C Si arresta iti die deYè Aitai di' \ pòi parte. ) 
SCENA II. ‘ * '*"ì 

Anaide , accompagnala cla\custodi \ toLiCRATÉ. 

Fot. r V v Avanza; Ornai V è noto 

• X Qpal pena merti , e- forse' ora «qui vieni. 

A udirla in suon tremendo .... . * 4 

Anài. So che morte m’appresti, e morte attendo. 

Poi. Odi, e fiati brevi i detti . midi:* ' .*i » 

Anai . ( Prevedo 

La 
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IT 



\i6 ATTO, 

L. mia sentenza • ) _ i r , «i • 
■p 0 l. Di : brami salvarti? ' 

Anni. E soltanto di me ; padtè favelli^ 

Poi. Lusinga in te non entri ^ ■ 

Che quel fellon , che invan foggia per T onde/ 
E che il raggiunse il mio furor / sottrarsi 
Possa al castigo . Ascolta ,■ 

( O per T ultima volta.» . _ q , . 

D’ un gehitor tradito udrai gli. accenti . ) 
Ascolta a tuo desfin . Di Lidia il prence . . 

E chi potea pensarlo ? 

Renderà , se lo vuoi , se di rimorso 
s il tuo core è capace , 

A te T onore , al gcnitor la pace ; . 

JÌriai. A sposa, a madre..,? 

Poi, A madre a sposa , Oretò j 

Tanto è T amor che nutre 
Per, te ou^llj alma gtand&, non disdpgng 
, Porger la destra. . . lJf , *3£.V ' 

i/ìnan E, pjfidq...., .7 , 

Poi. 'Quell 1 abborrito, no^ne rSì , ; 

Non profferir mai piu. 

Anau con ^uah.core v ; 

Poi. Pensa..; -l ©oflistu. 

Anat. 3P Troppo pretendi, o genitore. 

- . " ■ ». inorridir mi - fai ! * ; • K 

- , Come tradir potrei ( • b ‘ 

" ,.;£hi su gli» affetti miei 
' r , ■> ■ Apprese a dominar ? ii.vitv : .i ; 

Poi. Taci: dicesti assai-;. . 

* Frena qdel labbro indegno i 
■ '■ rartenuto sdegcò 

Di -pi h non provocar,. . r-*.. • 4 
Anau Ahi lassa i- » V ‘ • 

Poi. Ebbra ì-.y. ’ » v»v. »' 

A*au . Che affanno I- 

Padre ' . .. ■ .» . -v 

Fot. 



X 




SE C 0 "N DÒ. ' *27 

Pai. Risolvi. 

Anau - . .l Eildeggio? 

» Ah ! ho... . • t « '• J .11 

p 0 /. M’avrai tiranno j 

Se abusi del mio cor . 

Anai ( Intorno a me non veggio 

Che immagini d’ prror 1 ) i 

poi. ‘Dunque.*.*. ' 

Arni. La pena affretta . .•> s. 

Poi. tmpia! . • ... •<' . 

Aitai. Aa tua .vendetta 

Si compia ornai, signora 

a ìi ’ \ . >- - * v 

! pria che il consorte 
o giunga à tradir, 

L’ irata mia sorte . 
affretti il morir, 

Poi. Quell' anima forte 

Vedrassi avvilir ì ut • 1 * » . - 

L’ aspetto di morte^ 

Raffrena T ardir . 

( Al cenno di Poìicràtè si avanzano le guàrdie 
e conducono Anaide . ) 

S d E N ;: A III. « 

* a w 

Poliorate ; 

Y)krfida ! vita , onor salvarti brama 
JL Un’alma generosa, . , ' . 

E tanto ben non curi l , f . 

Oh rabbia! Oh me infelice! # , 

S C E N A ; Ì V. ’ 

* AnACREONTE j Polie|t,ATE . 

Anac. (QOltanto è felite ( Cantando. I 

O Chi renerò ha il cor.... 

. Deh! perdona, signor..,. , '• 

( Fingendo non averlo veduto prima • ) 

' k vi. 
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: a< r ,v’ a t;t <r 

J 5 »/. Siegui v 

Anac. , Non pòssó 1 « f . 

Poi. Perchè ? ' 

Sire , m’ involò 1 . ‘ 

Da qu«te regie mora 
Ove flirta è dolor... 1 ; •; . /,* - 

Poi. . 1 Conte? Per farti 

De’ rei sostegno , m’ abbandoni ? pati?? 

Anac. „ Rapido Scorre il tempo, 

„ E sento che mi aggrava • > 

„ Degli anni il peso . All’ implacabil Parca 1 

,, Poco rimane ornai 

„ Per* avvolgere intero 

„ Di mia vita lo stame , ed » momenti 

,, Preziosi mi sorto; . / - 1 

„ D’ ogni reai tuo dono 

„ Grazie, signor * quante più possò... . 

Poi. • „ E andrai ? 

Anac. E andrù dove m’ attende 
„ Colla pace il piacer » Felice vivi. ' 

Poi. „ Io felice! t .. i 

Anac. „ Il sarai . . . 

Fól. ' „ Cessa, deh ! ce&a .. 

Anat. „ Sarai felice , se felici vuoi 
„ Quanti d 1 intorno miri , 

„ Se calmerai co’ tuoi gli altrui sospiri . 
fol. „ Anacreonte , io t’amo; ma del trono 
„ La gloria anco mi è cara . 

„ D’ una perfida figlia, 

„ D’ un empio seduttor , cagiott primiera 
,, Dell’ immenso mio danno, 

„ Più non parlar. „ Saranno 
A te , se meco resti , » 

Dischiusi i' tùie! tesori .■ 

Anaci Si ré ,• iti vero { 

A me grati sariatl,- se alle ricchezze , 

Forza tal fosse unita 

Che prolungar potesse all’ tìóm la Vita . 

Per* 





S X C'OU B O ^ 

Perchè se Morte. 

'p Alle mie porte' •; r ». , 

Volgesse il piè^ « •* •>; 

Tosto direi : . v '' 1 C 

■ -Che vuol costei Ir: „c . ^. . L c , 

» Oro l Sei prenda j . » • V 

i .Engga da me.% • > • » i • 1 

* <r- 

Poi. Partì pur,, v’ acconsento . ,‘V/f 

P.a’ prestigi d’ un 1 artp lusinghiera ~ 

Libera T alma mia . • 

( In breve ei si faria -7 
Dispotico di me . ) Prendi. 

* Togliendosi un anello dal dito.) 
jinatr . Una gena inaiai «*»»£ 

Poi. Ricusarla non dei;; 0 • <■:*.; 

Ti rammenti che amico a un re tu sei . ' 

- >; T ( Parte . f 

. C E N A V. >• -I O 

, Anapreonte , 4 ,3 i ,l V* 

/^He pensi Anacreontef^ UIl . 

V> A ie, : .yate, una gemma , (T 

E una gemma reai!.». Ma qn„dono è quasi® 1 
Opinion ìò credi*.’ ( Si pone in dito l' anello . ) 
Pur troppo, i falsi dppi ■ ìcn . ^ ; sr ar ‘ ^ 

Quasi tutta la terp apprezza p cuta , . . 

Sprezzando i‘ véri che le diè natura . 

( Pensa alquanto , poi guarda ./’ anello d'cendp : ) 
Ma profrttiarn dì te . . . . Sì , tu di scorta . H 
A due sposi infelici or mi sarai, , 

E un pregio io ti darò che tu non hai . T 

or j „ csa siiti t 1' ' (1 .( ^ arte, X . 

"Carcere- 

S C E N A 1 VI. 

. . . . a.,*, *>:»*■»< 

Anaide y seduta . ■ 

T Rascorron fe Ore, ed io , -• 

Affitta sposa e desolata madre. 



f -f> 

In 



;■.? a t -tot o * . 

carcere tremendo.-*»/.. v j. . Vu 
Il mio destin, fra- mille j angosce , attenda , — » 
Ma il segui* di natura __ 

Gl’ imperiosi moti • ;v< • 

Fu delitto per me? Gentil costume. 

Virtù , beltà lo, sposo mio possiede, 

E chi potea negargli amore* e lede? 

Ma di quell’ infelice, ifl . .{.-*> \ 

Del tenero Lisandro or chi . sa dirmi _ 

Qual mai sarà ^ sorte ? . . * Alcun s appressa . 

S C E N. A VU. 

( .e Ài. \* : ANAIDE 

'ito TW TUnzia -Mausto a te vengo , o principessa, 
^i.i\ OimS ! . . P*«U «• 

Ito , . oo £ c-J.'.mt. .L*'$ceua*. - - 

Iratp.il te t\ lascia _ ‘ 

O di porga* la destra al prence Oreto } 

O di perir . « , JLtfO?’ in ;;•/ . -r ... , 

Jnat. Si. pera . A izri- r. r>J' ' \ 

Ma Olfido « ma Lisandro.,. V 

7 .'xr-n-T' f' - ■ Anacreonfe >-* 

ffglìb iha ’cutì. Afa . iLtuo *P«o . . . . 

•si" 01, , ■ n > • ; ort; )*5 ‘il j. 

Leo. Dal carcere poc aim „ -, 

Per comandò ‘Fe^Ll, fu -tràtfO . . . • " . 

Jnai. ‘ rt -'‘ T * i?J 71 -P ,:J ' 1 Oh dìo, ; 

■- • £drì lo sposo Wtp ftnel iicp ^l cpte. 

Barbaro genitóre*! . /.c'NSfjj $> n *£.. . 

Che barbara Puccio Ì.V, " .* ^ ‘ t 

’ -Dubbio non v’ è , già cadde Olfido , 

■ V , -* ** >- .* ^ 

Atrope tormento , - 

Che il seti mi dividi , 

Perchè in tal moménto , 

Perchè non ,mi uccidi ?a jtsov’ì ? 
Fià-^^t^Vjnprte rvr# 
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S"E e 0'ÌN t> o, , . 3«. 

La vita è pepine. u ,t ' 

Bell’ oajbr* t’ arresta, *;*• -■ 0 

Di Stige alla sponda; ’ u/ - •'**■ 

M’attendi : quell* onda - 
Varcar va’ con te. ( Stretta sul sasso. ) 

j leo. ( Oh cieli regger può solo „ , v 

Chi non ha core in petto a. tanto duolo. ) 
Coro di dentro. Oltìdo, t’ affrefta j 
La sposa diletta . 

Ritorni al tuo sen . 

Anai. al-zandosì-, Oftido !«•• '* ) 

leo./ ■ ^ §uaii vo$Ì ! - 

Anai. Oltìdo. « • • * 

S~C "È'X; A ; Vili., ; 

Olf lì) o , Anacreonte , cortigiani . ./ Precede jtf . 

l\ E’ii '■ : ' ' l } * ' • 

Oli • 9. ’r ! mio beivi ; - . 

( Anaide corre ad plfido t questi a (*ir :f r, “ 

1 wngono. ehkracf iàti. ): '*r. f ■. b e r € 

Anac. Bell’ Anaide., ^pira,., Esco. £1 'tuo ?sppso ; 

Il figlio ancor-fra pqpo abhrascgrfù. :? . , > / -f 4 
Anai. O un sogtjq jè. questo., 0 $h’ ip tìnor sognai; 

l ‘ Tenero e caro opgètto ‘ ‘ ' 

t * * -"*?>■ ©H • p‘ft< crittlmé- «flètto t - - : - 

( .^Aima dell’alma mia! 

Chi mai spiegar potria 
Quantp penai finor ? 

Olf. £ento da tante pene A 

Già sollevarmi il cor. 

Anai r Al lato del mio bene 
Svanisce ogni dolor. 

Anac. E’ giusta in voi Ta spene; 

Ma non cessò il timor. 

Venite . 

Coro , Andiam . 

Ito. Partite . 

* Con 
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a* 
Coro « 
Ande, 
* Mai, 



r 4 l T T O 
II tempo vola .. . 

,• Udite l c 
Ah! dopo tanti affanni 
S’ impietosir gli dei . 

^ ‘ 4-, Felici affanni miei ^ 

Se vi compensa Amor . • 

Coro con Anaide, Andiam . Gli dei pietosi 
Veggan dalle alte sfere 
Benefici a -dqe sposi 
Anacreonte e Amor. 

( Partono tutti fuorché Leonida, ), 
v S € E N A IX. 

Leqnida« 

OTupi^ testo • OìWq . <• . 

'O DestMiàtó alla «cute , ' ‘ ^ " '° a ‘ 
Anaide al, padre in ira , 

Riacquistai! libertà ? t>’ entrambi x è vero*, 

- * ■ Anacreonte in pria* si fece scudo $ v 
Ma dalla reggia or si dipat$e . Freme 
; Vie più di' Sdegno il pldse j /V « 

Più ostinata è h figlia : 

c 'Cnì sólo amor consiglia..., : 

Ora , tali vicende, . v> , ‘ * , . , . 

51 strane 9 opposte msieflq, che mai comprende f 

1 m •' “ Parte, ) 

a, Vi .• •••-. • '*> 



*- 



:-vJ 

» » # 

. « ■ i • • • 

■. ’ì ? 'f*. 

, . Lsj'a !»»a , ‘ 
. Ir y / 



ÀTRtO. 



/ 
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SECONDO,, . h 

Atrio. 

, -S C E N A X.. 

Anacreonte, Anaide , Olfido , * Lisandro 

Anacreonte entra guardingo , j>oi dice agli altri 
che si 'avanzano : V 

I ^jEr poch’ istanti , o sposi. 

In quella chiesa soglia vi celafeV 
Anai. In te fidiamo . 

Olf. , ■ ■ . E solo in te . . 

r^ na f‘ Sperare, 

• ( Anaide, Olfìdo e Lisandro fi ritirano . ) 

S C* E N- A ' XI. 

Torace, Anacreonte. 

Anac.'X 7 leni . ( A Torace thè porta la 'tetra 

V d? Anacreonte .\y - ' 

Ter. . # Come imponesti ,* 

La tua lira ti reco. D’essa al suono 
Fia tratto il re . :: • 4 ■ - 

Anat. v . Tu lo disponi intanto. 

X?r. E tu incomincia. Il cielp- 
Arrider possa al 410 pietoso zelo; ( Parte. ) 

1 S C E N A XID' ' • 

, . j 

*•’ ‘ Anacreonte . 



■ — ----- J 'j 'Jui, awuijjiu. IWy) L 1 | 

Propizio a me tu sei-, 

Anima del tuo foco i carmi rqiei , 

( Siede -e suona la cetra. Dal fondo compari-* 
set il Re poco' prima .che cessi il suono''. 
Anacreonte finge nóif iiedertbTJ l l ' ‘ 

4 Itc-T di • . 1 ■ ;.6 lì C ' V * 1‘ 



il . » 



Li 
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SCENA XI IT. 



Poucrate , Anacreonte , poi Anaiq|: , 

/ Olfipo’, Lisandro . 

r « s » : • . 

Anac. declamando . 

O H qual raggio' divin .brilla su l’etra , 

E mi rende il vigor ch’io aveva in prima? 
Tu , soave mia cetra , 

Che farti» acquisti su la doppia cima, 

Non più lieti concenti: 

E’ tempo canai di numeri dolenti. 

( Ripiglia il tuono della lira , poi di nuovo si 
ferma P olierete Untamente si avanza alle 
spalle d' Anacreontt . 

Anae . come sopra. 

Mesta vie’ più d’ ambo gli sposi imita 
1 lai funesti è itjsiem le crude pgne. s 
A pierade gli addita, ■ 

Or che non han difesa Amore e Imene. 

Cetra , la tua possanza 

Qonforti in lor la timida speranza. 



( Suono come sopra . ) 

Poi. ' A questo suono, a quegli accenti 'invano * 
Kisisrer si potrebbe Altróve il passo 
Volgasi pria...) Npmi deheieb! che miro! 

( Andando dalle parte dove sono celati Anaide 
ed Olfido , ìi scttopre . ) 

Perddt»! chi cfisciolse i vostri ceppi? 

Punirò tanto eccesso,'.. 

Anac. Punisci : il reo «on ‘io . 

Poi. ,, . Tu ! come ? ì • 

Anac . .. . . ■' la stessa» 



Quesra geqima , o signore ^ 

Tesrimon d’amistà, che a me donasti f 
A 'custodi del carcere io mostrai. 

Vista la regia impronta, 







SECONDO, i< 

■Agl’ infelici schiusero le porte. 

Mio re, t’ offesi ; e merito' la morte . 

( Pollerete rimane pensoso. ) 

Ma che ! la mia sentenza 

T’ è grave profferir? . .. Re generoso! 

Re giusto e raro ! Oltìdo , Anaide ed io 
Siam colpevoli , è vero ; » 

Ma Lisandro è innocente . Vieni , o figlio ! 

( Va a prendere il fanciullo che piange . ) 

Il tuo pianto a me fìa norma e consigliò . 

Innocente pargoletto! 

. Prega, piangi, V. 

. Fa che il cere in lui si cangi 
Per T oppresso genitor . 

v . ' ' * 3- . . , 

Anai.Olf. ( Giusto cielo, il primo affitto * " ' 

In quell’ alma 
Tu ridesta. 

Dolce calma , 

Alla tempesta * „ 

Or succeda ; . 

/E ornai si veda , 

, > „ Trionfar natura e amor.) 

Poi. ('.A qne’ carmi il primo affitto 

In quest’ alma 
Si ridesta . ' , • < • * 

Par la calma v . v 
Alla tempesta 
• . Che succeda,*. 

...E in me si , veda 
Trionfar natura e amor. ) 

Aaac. Per cole? che ti diè vita, 

Tu risana la ferita 
Che fomenta 1’ empia Aletto 
Nel suo cor. 

Innocente pargoletto, 

Più de’ carmi , 

t ì . > . * Lo 
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$6 ATTO 

• Lo disarmi 

Il tuo dolor . 

1 ♦ 

( Fausa . ) 

Poi. Ah! vincesti; una tigre non sono: 

V’ appressate : 1’ error vi perdono , 
Apro il core - ad amore - a pietà; 
Anat. Olf. Me felice! 

Anat. ■ Soave momento! 

PtH. Ltmgi ogni ombra di duol,di tormento * 
Anac* pur bella d’ un re la clemenza * . 

Perchè a, Giove simile, lo fa'. 

Olf. Se vassallo infedei mi vedesti , 

Rispettoso , umil figlio m’ avrai ; 
Sorga il sole o nasconda i suoi rai , 
Fido sempre al tuo piè mi vedrà * 
Anat. E’ si grande del core la piena r 

Che resiste quest’anima apperra/ 

Più non curo i passati martìri , 

Or che il cielo conforto mi dà . 

Poi. Figli ! 

Anat. Olf. Padre ! m’ abbraccia . 

poi, V” abbraccio 

Anac. Mi s’ inonda di lagrime il ciglio. 

Anat. òlf . Dólce amico! ( Ad Awcreontp ) 
Poi. al fanciullo . Or davver mi 'iei figlio •• 

( Policrate , Anaidc , Olf do rimangono abbrac- 
ciaci . ) 

a 4. Stringe il cielo si tenero laccio , 

Tal che morte col barbaro artiglio 
‘ Per troncano vigor non avrà. 
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SECONDO. 

SCENA ùltima. 

Torace, Leonida . I precedenti, poi tutto . 
, il reai corteggio 4 

Poi. Ti ^ Tei fidi , ornai di così lieto giorno 
J.VX L’ interrotto apparecchio si riprendi , 

E il bell’ astro di* pace intorno splenda. ) 

( Leonida e Torace passano nel fondo della 
scena . ) 

Son paghi i tuoi desiri , * Or ciò eh’ io bramo 
(*) Ad Anacreonte . X 
Dei conoscere appieno. 

La calma iti questo seno 

Se per te ritornò , la tua pfreseirza 

Durabile la renda . .. 

i ìinac. • O re clemente , 

Al tuo fiancò , al tuo piè finché avrò viti 
Fia che mi veda il tuo «felice regno . 

( Al suono di Strepitosi strumenti si alza una 
tenda in prospetto e scuopre i giardini della 
Reggia , in cui veggonsi artefatti il monte 
Elicona sul quale sta seduto Apollo con le 
Muse ; il 'tempio di Venere con questa dea , 
Cupido e le Grazie; nel mezzo di un lago 
una trireme con Bacco y Arianna ed il l$tb 
corteggio) figurando il ritorni del nume-dal- 
ia conquista delle Indie . il rimanente della 
scena è adorno di emblemi allusivi alle ielle- 
arti . ) . 4,:.. 

tAngc. Di'PoIicrate è degno ' 

Quanto intorno rimiro.' - * 

ideile arti! s.empre in voi* 

Il Genio brillerà de’ veri eroi. 

• t 

Al biondo. Apolline 
* S’ innalzi 1’ ara , 

Alle arti -encomio .. 

Fac- 
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Coro. 



Poi. 



Coro . 
Olf. 



Coro. 

^inai. 



ATTO' 

• Facciasi a gara.' 

Nostra delizia , 

• Del cielo un dono 
Le arti benefiche 
Mai sempre sono. 

Del cielo un dono 
Le arti benefiche» 

Mai sempre sono . 

Quando Discordia 
Depotì gli strali. 

Le arti ci recano 
Conforto ai .mali . 

Nostra delizia j # 

Del cielo un dono 
Le arti benefiche 
.. Mai sempre sono . 

Del cielo un dono , ec.' . 

Se il fato intorbida 
La nostra istoria , 

Le arti le rendono 
L’ antica. gloria. 

Nostra delizia t • 

Del cielo un dono 
Le arti benefiche 
. Mai sempre sono . 

Del cielo un dono , ec. . . 

Per te, bell’ anima, ( Ad Anacreonte .) 
Che far poss'io? 

Ti cinga il lauro 
Di Cirra il dio . 



\ \ • i ir,, 

( Qui il fin'o Apollo discende 
togliendosi la corona d' alloro 
capo d' Anacreonte • ) . 

Nostra delizia, 

Del cielo un dono 
Le alme benefiche 
Mai sempre sono . 



dal monte , » 
, la pone sul 



Coro . 
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